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A diciannove anni il saltatore ucraino è già nella leggenda 

Yaschenko: col talento 
e con la simpatia 

ha conquistato Milano 
Stasera Europa-Usa senza Mennea e senza il sovietico forse in campo fuori gara 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Franklin Jacobs, 
11 piccolo fosburista america
no — piccolo perché chi è 
alto solo 1,73 nel mondo dei 
giganti dell'alto e praticamen
te un pigmeo — riceve la no
tizia che Volodia Yaschenko 
ha saltato 2.35 all'Hotel Leo
nardo da Vinci, quartiere ge
nerale dei campionati europei 
« indoor » e di Europa-Stati 
Uniti. Si guarda at torno con 
aria incredula quasi che 
l'esplicito « two-thirtie-five » 
che gli e htato comunicato 
fosse stato espresso in una 

lingua per lui incomprensi
bile. o poco chiara. Ma è pro
prio co.ii: 2.35. E Frankin 
davanti alla cifra incredibile 
- - ma reale — si cava il cap
pello che non ha. 

Jacobs. dopo la notizia del 
fantastico primato riceve l'al
tra notizia che Volodia non 
salterà nella notte di Euro
pa-USA perché i responsabili 
sovietici hanno deciso che il 
ragazzo, che è ancora junior, 
ha subito un notevole stress 
psico-fisico ed è quindi ra
gionevole lasciarlo a riposo. 
Franklin non tira un respiro 
di sollievo, ma assume addi
ri t tura un'aria delusa perché 
lui davvero desiderava incon
trare il prodigioso giovanet
to sovietico. 

Anche perché gli america
ni sono atleti curiosi. Per lo
ro un match come quello di 
stasera è una cosa da pren
dere allegramente. Magari so
no capaci di ent rare in liz
za a 2.25 lasciando che gli 
altri si logorino a misure « da 
bambini ». Ecco, un campio
nato d'Europa è una cosa se
na . come sono serie le olim
piadi. mentre un Europa-USA 
è soltanto hello. Si continua 
a dire che Vladimir Yaschen
ko ha fatto 2.35. E pare qua-
s. una cosa normale, adesso 
clic se ne ragiona a freddo. 
Pare una cosa normale, per
ché il ragazzo è apparso cosi 
spontaneo e semplice che il 
gran pubblico milanese lo ha 
subito adottato. E non po
teva essere diversamente. 

Mentre Fiorentina, Genoa e Foggia continuano ad alimentare le speranze di salvezza 

II Vicenza accende la fantasia 
Roma e Lazio in zona pericolo 

Se Juve e Torino continuano a tenere banco (mentre il Milan inciampa nel derby) la vera anima del campionato sono 
i biancorossi di Paolo Rossi • Ai giallorossi in « dieci » per tutta la ripresa, non basta un Paolo Conti-super - L'avvocato 
Raule, per accettare l'incarico nella Lazio, chiede ristrutturazione della società e del CD. (pochi consiglieri) - Molti 
(troppi) nomi per nuovo tecnico e nuovo d.s.: Radice, Castagner, Carosi, Marchesi, Ramaccioni, Pandolfini e Aggradi 
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salto record di YASCHENKO 

Quel ragazzo, biondo e con 
gambe lunghissime e agili. 
era uno di loro. 

Non era perfetto come Rolf 
Beilschmidt che non sbaglia
va mai. Lui sbagliava. Sba
gliava perfino a 2,10. E la gen
te si chiedeva se quel ragaz
zo era un campione o soltan
to un fenomeno. Valicava in
fatti l'asticella con sublime 
facilità, il balzo era certa
mente a 2.40, o giù di li, ma 
Volodia. chissà perché, si di
menticava clie c'era anche la 
gamba sinistra che doveva su
perare la barriera. Ogni nuo
vo salto Yaschenko era il 
mistero da scoprire e la sim
patia che nessuno poteva evi
tare di provare. Erano sem
pre balzi fantastici, voli di 
aquila ma con la gamba che 
se ne stava ost inatamente 

Una conferenza sabato a Bologna 

Sport e regione 
in Emilia-Romagna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Lo sport da 
« materia facoltativa » per gli 
Enti locali diventa ~ final
mente — un settore di com
petenza vera e propria per 
regioni e comuni. Il felice 
passaggio si deve ad innova
zioni giuridiche e istituziona
li introdotte dalla legge 382 
(completamento del decentra
mento regionale dello stato) 
e dai decreti delegati della 
scuola, due fatti legislativi 
concretati dopo anni di batta
glie che hanno avuto momen
ti unportunti anche nel mon
do sportivo. Per meglio fa
vorire questo « passaggio » la 
regione Emilia-Romagna ha 
già messo a punto un pro
petto di legge. Il documento 
costituisce la grossa novità 
della seconda conferenza re
gionale per lo sport program
mata per sabato prossimo a 
Bologna. 

Mentre la prima conferen
za di cinque anni fa -~ ha ri
cordato ieri in un incontro con 
la stampa l'assessore Oreste 
Zurltni — servi a coordinare 
l'attività degli enti loca
li. quella di sabato ci offri
rà l'occasione per una prima 
importante verifica del pro
getto. All'incontro, infatti, so
no stati invitali gli ammini-
ttraton pubblici, gli Enti di 
promozione. l'associa zioni-
smo. il CONI, gli organi col
legiali della scuola, le orga
nizzazioni sindacali e istanze 
private proprietarie di im
pianti. già impegnati a con
tribuire. con proposte e sug
gerimenti. al perfezionamento 
dello strumento legislativo e 
che si intreccia, per molti a-
svetti, con t tre progetti di ri
forma presentati, a livello na
zionale. da PCI. PSI e DC. 
Non è tutto 11 progetto emi
liano romagnolo si armonizza-
con i « piani di settore » che 
formano la programmazione 
regionale, il cui processo e 
già stato avviato e m parte 
già concretato con l'approva
zione. avvenuta m questi g:or-
727 m consiglio del bilancio 
pluriennale 1978 SI. Spende 
remo due miliardi in quattro 
anni La somma non e alta 
via da noi — ha precisato 
7iiT'.ini — non c'è il problema 

di una espansione degli tra 
pianti. Il nostro patrimonio e 
già consistente, st tratta ora 
di ncalio utilizzarlo con una 
pili fra di riorganizzazione e 
di nequiìibno territoriale, a 
Invilo comprensortale o di di
stretti scolastici. come dimo 
$tra del resto un censimento 
della rcc.ionc sulla ricchezza 
di impianti pubblici e priva
ti. Tuttavia v: saranno mter 
tenti su impianti di base, de
mentali e polivalenti, ed an-

trezzuturc si ha già un'espe
rienza molto avanzata e nel
la pianificazione generale de
gli interventi i comuni rappre
senteranno il massimo punto 
di riferimento. Più precisa
mente si guarderà ad una as
sociazione di conium per non 
ripetere interventi frazionati. 
Anche questo criterio, quindi. 
rientra nella scelta più gene
rale di un contenimento, di 
un coordinamento e. quindi, 
di una maggiore qualificazio
ne della spesa pubblica. 

Questa gamma di novità ha 
già intanto ottenuto un primo 
importante successo: sono di
venuti frequenti i contatti tra 
regione, enti locati. CONI, as
sociazionismo sportivo e scuo
la. al punto da trasformarsi 
in una stretta collaborazione 
alla insegna del massimo un-
pegno e senso di responsabili
tà. dopo gli atteggiamenti se
paratisti del passato, fatti di 
chiusure ermetiche e dì pole
miche sulla definizione dello 
sport (antagonismo o spetta
colo. dilettantismo o profes
sionismo). La situazione ap
pare ora ribaltata: il clima 
di rinnovamento ha spalanca
to la porta ad una collabo
razione ancora più concreta 
con un duplice obiettivo: il 
riconoscimento che lo sport 
di base può essere benissi
mo il terreno di ricerca per 
l'antagonismo. Il « progetto » 
che vedrà forze diverse, per 
la promozione e la organizza
zione sportila, muoversi per 
provocare l'impiego di ritor
se singole capaci di mobili
tarne molte altre, pubbliche e 
private che siano, attraverso 
la consult.jrtone (che rimarrà 
aperta anci'c dopo la confe
renza di sabato). la verifica 
e la decisione comune per 
uno *port sempre più di 
massa 

Gianni Buozzi 

dall 'altra parte dell'asticella. 
Il salto in alto rappresenta 
sempre — se ne potrebbero 
raccontare mille episodi — 
uno degli elementi più vitali 
dell'atletica leggera. E più 
umani. Il saltatore in alto è 
l'uomo che valuta un ostaco
lo e cerca di superarlo. E 
l'ostacolo per la gente rap
presenta le difficoltà della vi
ta e l'impegno a superarle. 

Yaschenko ha oscurato Rolf 
Beilschmidt. Wolfgang Kil-
ling, Aleksandr Grigonev, 
Sergej Senuykov e il nostro 
eccellente Oscar Raise che in 
tan ta compagnia ha fatto un 
ottimo sesto posto. Se si ri
flette che la gara di dome
nica sera è s ta ta la più gran
de nella storia dell'alto si 
può concludere che Oscar 
Raise si è bat tuto coi gi
ganti della specialità. Lo sti
le e la gioventù. Qualcuno 
scherzava dicendo che Beil
schmidt è il più grande sal
tatore dei nostri giorni. E lo 
e perché Volodia è fuori gio
co. è fuori quota, è lo spa
ziale invalutabile. E ciò non 
.-embri in contrasto col ra
gionamento che il sovietico 
era uno del pubblico perché 
sbagliava, perché appariva 
semplice, ingenuo, perché era 
il contrario dell'impeccabile 
tedesco. Volodia era in comu
nione col pubblico perché era 
impossibile che il pubblico 
non Io amasse, non si ricono
scesse in lui e non vedesse 
in lui. ancora incanta to e 
giovane come i più giovani 
e giovane perfino come tut
ti coloro che sapevano sen
tirsi giovani solo a vederlo, 
il simbolo del più vitale de
gli sport. 

Stasera Yaschenko non rap
presenterà l'Europa. Forse — 
e Primo Nebiolo si è da to 
parecchio da fare, assieme 
agli altri dirigenti europei — 
si esibirà fuori gara. Per il 
pubblico sarebbe già suffi
ciente rivedere il « suo » cam
pione e poterlo applaudire. 
Quel che Volodia ha fatto do
menica sera gli vale come 
franchigia anche per l'even
tuale sconfitta di stasera. 
Non sarebbe però giusto snob
bare il confronto Europa-USA 
solo per l'assenza di Yaschen
ko e di Pietro Mennea. Rolf 
Beilschmidt m e n t a una va
sta platea, come la meri ta 
Wolfgang Kilhng, forse il più 
brillante esecutore dello stile 
Fosbury che ci sia in circo
lazione. E vale la pena di 
rivedere all'opera Sara Simeo-
m e Marl'.es Olsner, la più 
bella velocista europea dopo 
Renate Stecher e Irena Sze-
winska. 

Yaschenko. bisogna ancora 
dire, ha solo 19 anni. E nes
suno a 19 anni aveva fat to 
quel che lui ha fatto: un re
cord mondiale all 'aperto ot
tenuto a 18 anni e mezzo con 
la misura di 2.33 che umi
liava il più fascinoso, e ar
rogante. de; saltatori (Div.ght 
Stones) e un record mondia
le al coperto di 2.35 che vuol 
dire già legzenda. E se si 
pensa che Volodia è ancora 
grezzo, che non sa valutare 
appieno la rincorsa, che non 
sa richiamare la gamba sini
stra. che salta con allegria 
c'è da chiedersi cosa sarà ca 
pace d; fare quando avrà af
finato la tecnica. Ma forse 

la sua tecnica s ta nella gioia 
di vivere. 

Il nuovo talento è talmen
te naturale , come lo era il 
grande Valeri Brumel, che sal
ta re fa par te della sua na
tura. E il pubblico lo ha ca
pito e lo ha invocato e gli 
ha chiesto non il miracolo 
ma di esprimere quel che sa
peva. E Volodia gli ha da to 
un record del mondo e gli 
ha dato, soprat tut to, un po
meriggio che non dimenti
cherà. 

Stasera KuroDa-Stati Uniti, 
con Sara Simeoni. Rita Bot
tiglieri. Thomas Munkelt, Pe-
tar Petrov. Marlies Dlsner. 
Marma Sidorova. Ileana Si-
lai. Helena Fibingerova, Ildi-
ko Szabo. Steve Riddick. 
Franklin Jacobs. Ron Livers. 
Brenda Morehead. Il pro
gramma prenderà l'avvio al
le 19 con l'asta e si conclu
derà alle 22.45 con la staf
fetta femminile. La rete due 
si collegherà col palasport 
dalle 20.40 alle 21.40 e ripren
derà i collegamenti al termi
ne del TG 2. 

Remo Musumeci 

ROMA — La Juventus capo
lista non molla, neppure con 
le rtserve Verza, Cabrtni e 
Fauna. Il Torino non le e da 
meno, ma quello che più stu
pisce e il Vicenza. Il Mtlan 
perde una battuta nel « der
by » con l'Inter, neppure riu
scendo ad approfittare di un 
rigore assai discutibile. E sic
come la legge delle « stre
ghe » recitu: <t chi la fu l'a
spetti », ecco che Cationi ti va 
a fallire il penalty. Ed ora. 
se il campionato vive sugli 
immutati distacchi di Torino 
e Vicenza, sul perdurare del
l'ipoteca sullo scudetto da 
parte bianconera, la sua ani
ma vera e diventata la ma
tricola Vicenza, del quasi sco
nosciuto G.B. Fabbri. Si trat
ta di luce vera e non ri fles
sa. Tre soltanto le sconfitte 
e sempre con le milanesi: 
due con l'Inter, l'altra col 
Milan. La sauadra — si rac
conta — gioca tutta per Pao 
lo Rossi, ma pure il centra
vanti gioca per la squadra. I 
repenti sono bene amalgama
ti. il aioco e veramente co
rale. L'unico neo sembra ri
siedere nel portiere Gal
li (non quello della Under 
21. che e della Fiorentinal 
che fin incassato ben 25 reti. 
Ma avendo davanti un centro
campo dinamico, che filtra 

Domani retour-match 

fra Juventus e Ajax 
TORINO — Domani sera sul 
terreno del « Comunale » di 
Torino si giocherà la part i ta 
di ritorno fra Juventus e 
l'Ajax dei quarti di finale 
della Coppa dei campioni. 
Nella part i ta di anda ta i 
campioni d'Italia pareggia
rono 11. 

Per domani Trapat toni do
vrà fare ancora a meno di 
Boninsegna. e non essendo 
pronto ancora Virdis. la ma
glia numero nove verrà af
fidata a Panna. Niente da 
fare per Furino, infortuna
tosi domenica a Bergamo. 
Lo sostituirà molto probabil
mente ancora Verza. Per 
quanto riguarda gli olande
si. sicura l'assenza del cine
se La Ling. che si è frattu
rato il naso in al lenamento; 

a meraviglia il giovo avver 
sano e ne costruisce, sono 
ben 31 le reti realizzate (tati 
te quante quelle della Juve). 
E a noi non dispiace che sia 
una cosidetta provinciale ad 
accendere la fantasia. Oltre 
tutto si tratta di ragazzi <•<• in

digeni », prodotto dei vivai. 
Certamente il livellamento 
dei valori ha influito sull'ex
ploit biancowsso. Ma il co
lmili denominatore ci sembra 
quello che. onnai raggiunta 
la matematica salvezza, il Vi
cenza stia giocando per di
vertirsi e per far divertire. 
Si tratta quasi di aver ritro 
iato un valore antico. Già, 
porcile neppure Juventus e 
Tonno lianno saputo fare al
trettanto, svilendosi con al
chimie di classiftcu. 

L'incontro dei biancorossi 
con la Lazio e stato un vero 
spettacolo, quasi una lezione 
di calcio impartita ad una 
squadra che. tutto sommato. 
non Ita mai clttnittn tanto fa

cilmente la bandiera. Radiarli 
e Pmlnn non erano di certo 
uomini adatti a scompaginare 
l'eleganza o a distuibare l'e
stro del prossimo centravanti 
della Juventus e della nazio
nale in Argentina (si parla 

di rincalzo ma di qui a gni
gno possono accadere mo'te 
coso). E, forse, prima di ad
dentrarci oltre, per lumeggia
re alcuni motivi che aveva
mo gin adombrato alta vigi
lia della settima tornata, sa
rà il caso di parlare della 
Lazio. Non fossaltro perchè la 
sua posizione di classifica si 
è fattu piuttosto precaria. E 
i prossimi tre impegni non 
tndulqono ai sogni: « derby » 
con la Roma, e trasferte a 
Foggia e Napoli. E giacché 
abbiamo parlato di sogni, sa
rà ti caso di dire che un po' 
tutti (meno che noi: confes
siamo l'immodestia), avevano 
idealizzato il sogno del quinto 
posto della passata stagione. 
Lo aveva fatto Vinicio, cosi 
come i giocatori tutti, per fi
nire con i dirigenti (salvo il 
solo general-manager Franco 
Manin). Essere vissuti alla 
sruota di un sano realismo 
mette al riparo da r/Wwo/? 

Ebbene, se il predente è aia 
dramma, il futuro è avvolto 
in una nebulosa. Si è parlato 
(noi lo abbiamo latto per 
primi) de! massaggio dcll'avv. 
Raule. ex scardano di Lega, 
il cui contratto federale scalo rileverà Mayer. Altra pro

babile variante rispetto alla j de il I. settembre. aHa La-
parti ta d 'andata l'inclusione | zio con compiti alla Romper-
di Lerby al posto del ter- I //'. Condttio sino qua non' 
Zino Everse. ' ristrutturazione degli appara-

L u i s V i n i c i o r i m a r r à a n c o r a a l l a g u i d a d e l l a L a z i o . L a d e c i 
s i o n e , c h e a noi s e m b r a d e t t a l a d a l b u o n senso , è s t a t a 
p r e s a i e r i s e r a d a l p r e s i d e n t e L e n z i n i e d a l c u n i c o m p o n e n t i 
d e l C o n s i g l i o b i a n c a z z u r r o a l t e r m i n e d i u n a l u n g a r i u n i o n e . 
P u r c o n s i d e r a n d o i l d i f f i c i l e m o m e n t o c h e s t a a t t r a v e r s a n d o 
la s q u a d r a , l a s o c i e t à n o n h a v o l u t o a p p o r t a r e s c o n v o l g i m e n t i 
c h e a v r e b b e r o p o t u t o t u r b a r e l a t r a n q u i l l i t à d e l l a s q u a d r a , 
b i s o g n o s a d i r i t r o v a r s i , d o p o la n e t t a s c o n f i t t a s u b i t a d a l 
V i c e n z a , i n v i s t a d e l « d e r b y » d i d o m e n i c a p r o s s i m a c o n l a 
R o m a . P e r q u a n t o r i g u a r d a l a s q u a d r a o g g i si r i t r o v e r à 
a l c a m p o p e r la r i p r e s a d e g l i a l l e n a m e n t i . D i s i c u r o a n d r à 
i n r i t i r o a n t i c i p a t o . I l n o m e d e l l a l o c a l i t à p r e s c e l t a l a si c o n o 
s c e r à in g i o r n a t a . S i e r a p a r l a t o d i F i u g g i , m a l ' i d e a è s t a t a 
s c a r t a t a p e r le p e s s i m e c o n d i z i o n i d e l t e r r e n o d i g ioc o d e l 
« c o m u n a l e ». 

// societari: scioglimento del 
l'attuale CD e nomina di 
Raule ad ammimstxttore de 
legato. Adesso la carica e ri
coperta da Angolo Lenitili. 
Ovvio che sarà giocoforza per 
il presidente Umberto Lenzi
ni mettersi un po' da parte, 
mentre i fratelli Aldo (so
prattutto) e Angelo, che van
tano. al momento, una mag
giore disponibilità finanziaria. 
finiranno per assumere una 
più fattiva responsabilità. Po-

l'aiuccini, il mg. Quadri, il 
doti. Rùtolo e Alibi a udì) che 
contcìaiiiio sul piano decisio 
naie (intendiamo rilevando un 
congruo numeio di azioni) 
Poi ci sarà il discoiso sul 
nuovo tecnico e sul general 
manager, entrambi da sosti
tuire. Insomma, l'avv. Lino 

j Raule sarà qualcosa di più 
dell'ex -Xntonio Sbardella, un-

I che se le responsabilità mag 
1 mori peseranno, sul piano o 

peratno. sul nuovo e più cf 
chi i consiglieri (vedi ring. l ficientc CD. Si dovrebbero co-

Alla Tirreno-Adriatico duello a colpi di spillo fra Saronni e Moser 

Bitossi solo a Paglieta 
Barone al secondo posto a 7" dal vincitore fa da staffetta al gruppo regolato in volata da Saronni (a 9") - Moser ottavo 

Dal nostro inviato 
PAGLIETA — La collina 

di Paglieta sorride a Franco 
Bitossi. il più vecchio dei no
stri professionisti, quello che 
ne sa una più del diavolo, di
cono nell 'ambiente, il tosca
no con una car ta di identità 
prossima a rimarcare il tren-
tottesimo compleanno. Vole
va smettere di correre, si è 
piazzato terzo nel campio
na to della G I S (una marca 
di gelati en t ra ta nel ciclismo 
da t re mesi), ancora vincito
re. ancora vivo anche se fa il 
morto. 

Evviva Bitossi. e compli-
j menti a Saronni che si av-
i vantaggia nel duello con Mo- i 
j ?er. Il margine dello spadac- j 
! cino della Scic è sempre e.si- ! 
j guo. però è aumentato, è pas- j 
! sa to da uno a quat t ro secon- ; 

di. I due si controllano, si j 
marrano , si punzecchiano | 
per sii abbuoni e al momen ; 
to i conti Dre.-entano un Sa- | 
ronni mig'iore di Maser. Una j 
forte rivalità è ormai in at- | 
to fra il campione in tenuta t 
inda ta e il <=uo eiovane an- j 
fusionista, una rivalità che i 
piace a Maertcns il quale o« 
serva divertito, in vista d^lla 
Milano S inr^mn col oropnsi 
to d : anorofit tare del histic 
ciò anzi della «ruerra v non 
addir i t tura n>i dispetti eh" 
n.")t .-ebbero sorgere in essa 
italiana E speriamo che 
Maertens abbia torto, che il 

18 marzo Moser e Saronni 
siano avversari leali, avver
sari animati da un affasci
nante . prestigioso traguardo. 

Il viaggio da Cassino a Pa
glieta era iniziato con Rober-
tino Poggiali in avanscoper
ta. Il fatto sorprendeva un 
po' tut t i t ra t tandosi di un 
corridore navigato e calcola-

sportflash-sportflash 

tore. di un tipo che non aven
do mai sprecato energie sem
bra ancora un ragazzino no
nastante sia prossimo alle 37 
primavere. Dunque, cosa ave
va spinto Robertino a squa
gliarsela? Uno scudiero di 
lusso, un maestro ingaggiato 
dai fratelli Zonca per svez 
zare il campione mondiale 
dei dilettanti Claudio Corti. 
non commette follie, e perciò 
bisognava conoscere il moti
vo della fuga. Ecco: affian
cando la seconda vettura del
la squadra vogherete, il mec-

• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica le quote relative al con
corso numero 2 9 del 1 2 marzo 
1 9 7 8 : ai 1 .755 vincenti con pun
ti « 13 » spettano 8 6 2 . 7 0 0 l ire; 
ai 2 9 . 7 0 7 vincenti con punti « 12 » 
spettano 5 6 . 8 0 0 l ire. 

• N U O T O — Per la coppa Latina 
sono stati convocati i seguenti atle
t i : uomini: Revelli. Urbani . Bra- j 
caglia. Quadr i , Bisso, Lalle, Guar- t 
ducei, Franceschi. Sinigallis, Na- j 
nia, Cerambino e Fabbri. Donne: 
Savi Scarponi, Pandmi, Felott i , 
Bertolani. Seminatore, Galimber
t i , Della Val le . Ponteprimo, Val-
larìn e Ouintarel l i . 

9 V E L A — L'associazione velica 
polacca ha annunciato che Kry-
Styna Chotnoivsfca Liskictvtcz è 
prossima a coronare l'impresa del-
la circumnavigazione solitaria del I dava a re-nirare l'aria 
globo. 

• CALCIO — In una partita in j 
preparazione dei « mondiali > il | 
Brasile ha sconfitto per 7-0 una 
selezione dello stato di Rio de 
Janeiro. Cinque delle sette reti 
sono state segnate da Zico. 

. tregue perche molto ondula-
I to. Molto nervoso. Un capi-
j tombolo aveva costretto Mu-
j gnaini al ritiro, in un'al tra 
; caduta si e rano spellati Ba-
i rone, Bruyere, Pollentier. e 

intanto Poggiali pedalava so
litario in Val di Sangro dove 
le case sono un impasto con 
le rocce, dove il gruppo dava 
segni di ripresa, dove Saron
ni conquistava l'abbuono di 
un secondo anticipando De 
Vlaemmck e Moser sul telone 

di Bomba. E top a Poggiali 
dopo una avventura di 156 

scandire tempi importanti . 
Saronni pare tranquillo, si
curo, e Moser deve recupe
rare. Continua una battaglia 
vivace, una polemica interes- • 
sante . 

Gino Sala j 

si gettare le basi per far del
la Lazio un complesso mo
derno. Oddio... con la società 
di via Col di Lana niente è 
mai certo: tutto può sempre 
accadere. Ma arrivati a que
sto punto ci pare che una 
svolta si imponga, altrimenti 
ci si voterebbe al suicidio. 

Non è nostro costume fate 
nomi, magari speculando sul
l'equivoco di preferirne uno 
piuttosto che un altro. ,Ma il 
successo di ingjiggiare i vart 
Radice. Castagner. Ramac
cioni, Pandolfini, o Carosi, 
Marchesi e Aggradi dipende
rà dalia ver dato l'avvio alla 
opei azione ristrutturazione. 
Nessuno, ne tecnico né tan
tomeno ds, s: sognerà min 
di cavalcare la « tigre » Lazio 
fermo testando l'attuale caos 
Ormai è tempo di piani, e lo 
e anche per la Roma, incap
pata nella sconfitta dt Firen
ze, malgiado le prodezze de' 
suo vortierone Paolo Conti (e 
toro clic nella ripresa ha gio

cato in « dieci » per l'espul
sione li Chtnellato). 

Dopo il u derby », / giallo 
rossi sr la iodi anno co! Vi-
i enza. (/Hindi due consecutive 
trasferte- Bologna e Genina 
Indulgere ai pietismi per i 
pumi pei ditti non serve a 
mente. E' un po' la stona del 
presidente Amatone che grt 
da., al lupo, a! lupo (ci ri-
lei unno al suo proponimento 
di toler «lasciare »). ma che 
poi si compiace delle sue cu
pe riflessioni. Eppure Buticchi 
e seniore pronto a rilevarlo 
per 3 miliardi sull'unghia (co
me si suol due). Giagnoni do 
irà recuperare nel « derby *> 
De Sisti. il vero cervello (an
cora) di questa Roma tutta 
da quadrare nella prossima 
stagione. I discorsi, d'altra 
parte, stanno a zero: per Ro
ma e Lazio si tratta di fare 
punti per la salvezza. E' di-
scoiso deludente, ma è la 
cruda realtà. Meglio prender 
ne atto. Illudersi sarebbe au
tolesionismo. E il « derby » >.? 
annuncia tra i più... mosci del
la stona. Ormai che vale più 
recriminare sui molti infor
tuni patiti da entrambe le 
romane? Si deve guardare a-
vanti. Il fatto, intanto, di aver 
recuperato D'Amico e Bruno 
Conti è già qualcosa Rientre
ranno poi Manfredonia e 
« Picchio ». per cui la roulette 
del «derby» si potrà anche 
cancare di suspense. 

Dal Napoli e venuta una 
nuova inaspettata battuta di 

arresto e stavolta in trasferta. 
Segno che quanto sostiene Di 
Marzio a proposito della « li 
neu verde » è tutto vero. In
tanto però si allontana la zo
na UEFA, mentre vi si al
lucina nuovamente il Peru
gia. In coda il Pescara, a 
Verona — a detta delle cro
nache — sembra aver inco
minciato a rassegnarsi. I 
« viola » hanno fatto un pas 
so avanti, foggiani e genoani 
ne hanno fatto... mezzo, men

tre il Bologna sta continuando 
a precipitare: 6 squadre nel 
giro di 5 punti, e cioè dalla 
Lazio al Pescara. La stagione 
dei sogni è tramontata. E do
menica scontri spareggio: 
Pescara-Foggia. Genoa-A-
talanta e altre piacevolezze 
come Vicenza-Fiorentina, In
ter-Perugia, Napoli-Torino. 
finendo con Bologna-Milan e 
Juve-Verona. Mamma mia... 
arriva il terremoto. 

g. a. 

canico Bucchi informava che j chilometri. Siamo ad un tiro 
Poggiali era sbucato dal pio- * • • - • -
tone allo scopo di collaudare 
una nuova bicicletta. Quella j lena finale, cioè tre gin di 

di schioppo da Paglieta. dal 
punto in cui comincia l'alta-

del giorno prima aveva subi 
to danni staccandosi dall'am
miraglia durante il trasferi
mento per raeeiuneere Cassi
no. e mai e poi mai un cicli
sta prende in consegna un 
cavallo d'acciaio senza pro
varlo Ingobbito sul manu
brio. ben lanciato, ben rac
colto nell'azione. Roher ' ino 
ci prendeva susto e mentre 
si profilavano i colli del Vol
turno veniva accreditato d! 
O'i.v Eravamo in altura so? 
to un c e l o azzurrino si an

ime 
d^i mille m c ' n nella co rnee 
nuitto-to a=Dra e «elvazsia I quale scavalca l'elvetico 

un circuito, che abbraccia il 
paese. E chi accende la mic
cia. chi tira fuori le unghie, 
chi graffia? 

E' una lotta a colpi di spil
li in cui Saronni fen-ce due 
volte Moser. e vi spieghiamo 
come. Nel secondo giro sono 
:n palio gli abbuoni del G r a n 
Premio della montagna, e 
Saronni guizza davanti a Mo 
ser, nel terzo registriamo t 
movimenti di Mazzantmi e 
Bonini. poi il tentat ivo di 
Landoni. annul lato da Paniz-
za e .n chiusura a t tacca 
Wolfer. at tacca Bitossi il 

al 

1 maggio 

! delia terra d'Abruzzo, e nel 
Tenore de! mezzogiorno Poe 
s i a ' ! m e t t e v a a l l a f r u s t a i 
co'Ieshi 

Il traccialo non concedeva 

Le contraddittorie risultanze degli « assoluti primaverili » a Roma 

Cosa nasconde il nuoto azzurro dietro ai suoi record 
Ad un'innegabile consistenza di vertice si contrappone una base piuttosto modesta - Rivendicazioni dei tecnici 

R O M A — Que.,e dei » primave
rili » sono state gare molto bel
le. che hanno dato l'impressione 
di ass'sterc ad un momento im
portante dei nuoto i ta lano. Un 
ob.ettivo sembra definitivamente 
r399 unto- il nostro nuoto ha di
mostrato di poter dare atleti in 
grado di reggere il confronto con 
i < mostri « tedeschi, americani e 

. sovietici Onesti camponati Man-
Che latori di completamento , „o cosi offerto prestazioni di ai
ri» complessi i-ostnnti a meta 
o bisognosi dt essere allr.rga-
ti o arricchiti La co<a ri
guarderà anche gli impianti 
privati, me. solo sulla base di 
convenzioni tra i proprietari 
e gli enti locai;. Circa un 
rapporto che si vuole omo-
fenco con l'autorità scolasti
ca per l'uso di impianti e at-

t ssimo livello tecnico e il nuo
to. quando è fatto a questi li
velli. diventa uno spettacolo bel-
liss.mo che niente ha da invidiare 
•gli sport p :ù noti ed affermati. 

I l livello raggiunto ha dei 
nomi precisi. Primi fra tutti quelli 
di Cinzia Savi Scarponi per le ra
gazze e di Revelli e Gusrducei ( in 
u n i sola gara quest'ultimo, ma vi 
cinissimo al record europeo) per 
i maschi. La Savi ha fatto r i -

i vi \ere l*emo:io.ie c.*ie dava t ino a 
| pochi anni fa Novella Calligans. 

Non si può parlare di record mon
diale o di medaglie a.le ohm 
p.ad.. ma questi tempi e questi mi
glioramenti non lo escludono La 
nuotatrice romana non è del tutto 
isolata in questo impresa come 
lo era invece Novella, ma ha al 
suo fianco ottime atlete che pos
sono accompagnarla degnamente. 
la Galimberti nello stile libero. 
la Bertolani nel dorso, e Tra non 
molto la giovane e fortissima 
Felotti nel fondo. Per i maschi, 
che hanno raggiunto livelli ott imi 
con Revelli e Guarducci, si può 
fare a maggior ragione lo stesso 
discorso. A parte Lalla, incorso 
in un incidente nei 2 0 0 rana, si 
possono vedert in un orizzonte 
molto prossimo Fabbri, vincitore 
a sorpresa su Lalle, Bisso sempre 
forte sui 1 0 0 dorso, • ancora Bra

c a g l i rinato nei « misti » e nel 
« dclt.no » dopo una lunga crisi 
che lo aveva spodestato dal ruo'o 
di « barnb.no prod.glo » d^l nuo
to italiano Anzi proprio questa 
resurrezione dovrebbe convincere 
sutla sua forza e dare delle ga
ranzie per il futuro Più di qual 
che nome e qualche atleta, qu.ndi. 
che testimoniano la buona salu
te del nostro nuoto, arrechilo da 
tantissimi record ma sotto tanto 
splendore, questi camp.onati han
no lasciato una vena opaca, che 
ì cronisti sportivi quasi obbliga
toriamente tralasciano, perche de
vono concentrarsi solo sui primi. 
Vertici a parte (vertici abbastan
za consistenti, non si dimentichi) . 
la base del nostro nuoto non ha 
trovato motivi di particolare sod
disfazione da questi campionati. 
Medie abbastanza alte, tempi dì 
accesso alle finali in molti casi 

I p u alt. degli stess. Tempi lim te 
d amrn.ss onc a> campionati Co
me si soiega questa d variazio
n e 7 Perchs i tcnoi i.nvte p o t i 
vano essere conseguiti m v2sca 
p ccoia e i campionati si sono 
svolti nel.a • pesante > vasca da 
5 0 del Foro Italico E' eh.aro, 
quindi, che i tempi sono stati ri 
d.mensionati. e sono stati ridi
mensionati anche tutti quelli che 
nuotano abitualmente, in inverno. 
in vasca corta (e sono la mag
gioranza) con indubbio vantaggio 
di coloro che nuotano in vasca 
lunga e in particolare dei romani 
che nuotano in casa II motivo 
tecnico di tale scelta è rigoroso: 
gli impegni intemazionali sono in 
vasca da SO, e vi devono parte
cipare coloro che iranno più for
te in vasca lunga. Discorso inap
puntabile, ma resta un problema: 
e gli altr i? La risposta è forse 

iriDOjS.b le. ma .1 croo ema r.-
mane. perche si corre ii .-isch.o 
di d.videre il r . jsto . ta fano .n 
tre « mand- ». qjel l i ct\e n jota-
no a Roma, queih che nuota lo 
m vasca da 5 0 , .. e tutti gli altri 

Ai margini della mamttstazio- | 
n j , .nfine. con somma d.screzione. • 
g \ allenatori ita'iani hanno distri- ! 
b j i t c un volantino in cui si de- j 
nunoava • la scarsa sensibilità e ' 
il disinteresse > dimostrati dalla > 
F I N che non solo non ha ac- I 
colto le richieste della A N A N ( A s 
sociazione degli a l lenatori ) , ma ' 
che fino ad oggi si è rifiutata di ! 
andare ad un incontro con i tec
nici per discutere 'e proposte per 
migliorare il servizio tecnico della 
Federazione. Anche questo forse 
resterà un problema Insolubile. 

Franco Del Campo 

cartello dell 'ultimo chilome
tro. Bitossi ?uadazna terre
no. Bitossi è vincitore, men 
tre alle sue spalle- s: fa luce 
Barone. E attenzione alla di

sputa per la terza moneta 
equivalente ad un secondo di j 
abbuono, attenzione a Saron- I 
ni che sfreccia su Martinelli J 
e De Vlaeminck. E Moser? | 
Mot>er è ottavo. Maser con- \ 
fuso nella mischia. Moser è ! 
rimasto un pochino sui pe- I 
dali. Moser scappa in alber- ! 

j eo. Moser è ucce! di bosco > 
i per i cronisti che lo vorrebbe- | 
j ro avvicinare. j 
I Oe^i la Tirreno-Adriatico 
j ^fo?l.era la terza pa?ina del I 
l suo proeramma con una pa- j 
ì ra di 174 chilometri, che da i 
I Paglieta porterà alla vetta I 
• del colle S Giacomo, a quo^ j 

ta 1104. per intenderci, e que- i 
sto arrivo in salita dovrebbe t 

VERUDA 
hotel BRIONI 

dal 29 apri le al 3 maggio 1978 
partenza in pul lman da AAILANO 

quota tutto compreso lire 80.000 

con Unità vacanze 

L'ordine d'arrivo 
1) BITOSSI ( G I S ) , che copre 

I K m . 2 0 0 della Cassino-Paglieta in 
ore S h 1 5 ' 2 3 " (mediai km. 3 8 . 0 4 8 . 
abbuono 4 " ) ; 2 ) Barone (abbuo
no 2**) a 7 " ; 3 ) Saronni (abbuo
no 4 " ) a 9 " ; 4 ) Martinel l i a 9 9 " ; 
S) Rofer Oe Vlaeminck; 6 ) Van 
Gaster ( B e l . ) ; 7 ) Gavazzi; 8 ) Mo
ser (abbuono 1 " ) ; 9 ) Chinetti; 1 0 ) 
De Muvnck ( B e l . ) ; 1 1 ) Porrmi; 
1 2 ) Pan ine ; 1 3 ) Macca!!; 1 4 ) 
Maertens (Bel.)» 1 5 ) Fuchs ( S v i ) : 
1 « ) Plankaert ( B e l . ) ; 1 7 ) Knud-
aen (Nonr . ) rotti a 9 " . 

NeJIVICE 
(isola di KRK) hotel BELI KAMIK 

dal 29 apri le al 3 maggio 1978 
partenza in pul lman da MILANO 

quota tutto compreso Lire 70.000 

per informazioni e per prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefono 64235.57-643.81.40 
ORGANIZZAZIONE TECNICA iTALTUMST 

http://dclt.no
http://barnb.no

